






 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 
 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                   
 



 
 

                                                                   
 





 
 

 

 

 

 

 

 

                                                                   
 

 



 

 

 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

                                                                    

 

 

 

 



 
 

 
Miroslava Breach 
Corrispondente del giornale La Jornada, assassinata il 23 marzo a Chihuahua. 
Miroslava aveva ricevuto minacce a settembre 2015 ed a marzo, agosto ed ottobre 
2016, ma le autorità non hanno mai preso posizione nonostante le ripetute 
intimidazioni alla giornalista. L'indagine sull'omicidio è stata segnata dalla 
mancanza di chiarezza, da contraddizioni, da irregolarità e da fughe di notizie, 

oltre che per aver 'arresto di una sola persona, ad oggi non con sentenza 

definitiva, e senza aver chiarito né i mandanti né il movente del delitto8. 

Javier Valdez 
Il 15 maggio 2017 è stato ucciso a Sinaloa Javier Valdez, fondatore del settimanale 
Ríodoce e corrispondente del giornale La Jornada nella stessa regione. Nei mesi 
precedenti al suo omicidio, Valdez seguì il conflitto interno a due gruppi in lotta per 
il controllo del cartello di Sinaloa, uno dei più potenti al mondo; era inoltre un punto 
di riferimento per i familiari delle vittime di sparizione. Il 23 aprile 2018 la 
Segreteria di Governo in Messico annunciò la cattura del presunto esecutore 
materiale, “El Koala”. É implicato anche un secondo uomo, ora in carcere per un 
altro crimine a Mexicali in Bassa California; c’è la speranza che si possa rendere 
esecutivo l'ordine di arresto anche per l’omicidio del giornalista. In questo contesto 
non sembra casuale che un altro criminale, “El Diablo”, anche lui coinvolto 
nell'omicidio di Valdez, sia stato trovato sepolto nella calce insieme ad un'altra 
persona il 28 settembre 2017 all'interno di un'auto abbandonata nella Sonora.9 

Cándido Ríos 
Il giornalista Cándido Ríos, che si occupava del monitoraggio delle fonti di polizia 
per il giornale Acayucan, a Veracruz, è stato ucciso il 22 agosto del 2017. È 
importante far notare che Ríos era inserito nel Meccanismo per la Protezione di 
Difensori dei Diritti Umani e Giornalisti della Segreteria di Governo: questo è 
quindi il primo caso di omicidio di un giornalista che godeva di una misura di 
protezione. Questo episodio ha posto l'attenzione sull'esigenza di superare i limiti 
esistenti nei meccanismi di protezione e di ripensare il limitato raggio di azioni da 
parte della politica pubblica. 
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Miriam Isaura López 
Miriam Isaura López è stata arrestata in modo arbitrario ed illegale il 2 febbraio 
2011 nella città di Tijuana, Bassa California e trasferita nella caserma militare 
“Morelos”, accusata di possesso di droghe nel quadro di un'operazione militare della 
guerra al narcotraffico. Durante la sua detenzione nella caserma Miriam è stata 
sottoposta a tortura sessuale e violentata dai militari per due giorni, per 
costringerla a fare i nomi dei suoi presunti complici. Miriam è stata finalmente 
rimessa in libertà il 1 settembre 2011 dopo essere stata scagionata da tutte le accuse. 
 
Lesvy Berlin Rivera Osorio 
Lesvy Berlín Rivera Osorio, studentessa di 22 anni di Città del Messico, era una 
giovane allegra e studiosa, parlava 5 lingue e le piaceva conoscere persone e luoghi 
nuovi. Era una donna indipendente alla quale piaceva leggere. Lesvy conobbe Jorge 
Luis “NN” alla fine del 2016; iniziarono una relazione sentimentale e verso il mese di 
febbraio 2017 cominciarono a convivere. Lesvy si allontanò dai suoi amici, smise di 
usare cellulare, i social e frequentava molto poco i suoi genitori. Le sue amiche ed i 
suoi amici riferiscono che Jorge Luis “NN” era geloso ed in varie occasioni erano 
stati testimoni di atti di violenza fisica in cui Jorge Luis “NN” l'aveva colpita; 
riportano anche che questi le usava violenza psicologica e verbale. Il 2 maggio 2017 

                                                                   

 



 
 

la coppia si recava alla Città Universitaria con alcuni amici di lui, restandoci fino 
all'alba del 3 maggio. Nelle telecamere di vigilanza dell'UNAM il 3 maggio 2017 si 
possono vedere Lesvy e Jorge Luis “NN” in diversi luoghi della Città Universitaria 
con il loro cane. Le telecamere mostrano atti di violenza fisica commessi da Jorge 
“NN” nei confronti della ragazza, fino a riprendere il corpo senza vita di Lesvy in 
una cabina telefonica. Seppur presenti video a riguardo il caso è stato trattato per 
un lungo periodo come un suicidio e solo dopo una perizia voluta con 
determinazione dall’Observatorio Ciudadano Nacional del Feminicidio (OCNF) è 
stata messa in discussione la prima versione data dalle autorità alla famiglia della 
ragazza. 





 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

                                                                   
 



 

 

 

Karla Romero Tezmol 
A due anni dalla sparizione di Karla Romero Tezmol, una bambina di 11 anni, 
avvenuta il 13 gennaio 2016, è stata realizzata una Marcia nella Capitale di Tlaxcala 
per riaffermare l’urgenza di ritrovare in vita Karla e per denunciare le sistematiche 
omissioni durante le indagini di casi di sparizioni di donne e bambine nel paese, 
essendo legati al fenomeno della tratta. A tale riguardo è stato anche annunciato 
che si intraprenderà un processo internazionale presso il Comitato per le Sparizioni 
Forzate delle Nazioni Unite. Si è poi ribadita la necessità che il governo attivi 
quanto prima l'Allerta per la Violenza di Genere e si continuerà a rendere noto che 
Tlaxcala è una zona ad alto rischio per la sparizione di donne e bambine, essendo 
lungo la rotta della tratta. 

 

 

 

 

 

                                                                   

 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

Miriam Elizabeth Rodríguez Martínez 
Diventa attivista dopo la sparizione di sua figlia Karen Alejandra Salinas Rodríguez 
nel 2012. Leader del Colectivo de Desaparecidos a San Fernando, è stata anche una 
delle rappresentanti più tenaci dell’organizzazione Comunidad Ciudadana en 
Búsqueda de Desaparecidos a Tamaulipas, a nord-est del Messico. Davanti alle 
omissioni delle autorità, Miriam ha portato avanti con i propri mezzi le indagini 
per cercare e localizzare sua figlia, tanto che nel 2014, due anni dopo la sparizione 
di Karen Alejandra, è riuscita a identificare i suoi resti in una fossa clandestina; le 
sue indagini sono servite a fornire informazioni rilevanti alle autorità per l’arresto 
dei responsabili della sparizione e dell’assassinio di sua figlia. Nonostante Miriam 
avesse ritrovato sua figlia, non ha mai smesso di appoggiare le altre famiglie delle 
vittime di sparizioni nello Stato di Tamaulipa, e attraverso il Colectivo ha creato 
un archivio che riportava 400 casi di persone scomparse. 
Il 22 marzo 2017 si è venuto a sapere della fuga di 29 detenuti dal carcere di Victoria, 
Tamaulipas. Miriam ha cominciato a temere per la sua vita, sapendo che due 
persone implicate nel caso di sua figlia erano tra gli evasi; per questo motivo 
notificò l’informazione alle autorità responsabili, ma non ricevette una risposta o 
azione reale per la salvaguardia della sua vita. 
Il 10 maggio è il giorno in cui in Messico si celebra la festa della mamma e nel 
quale si riuniscono i familiari dei desaparecidos per chiedere giustizia e visibilità 
della lotta che portano avanti tutti i giorni con la ricerca. Miriam è stata 
assassinata nella propria casa con 13 proiettili di grosso calibro proprio quel 
giorno, il 10 Maggio 2017. L’assassinio di Miriam in un giorno così importante 
rappresenta un messaggio molto simbolico per questa battaglia: “no sigan 
buscando” (non continuate a cercarli), tuttavia, a fronte di questi messaggi che 
vogliono incutere paura e disincentivare la ricerca, le famiglie continuano a 
insegnarci una lezione di perseveranza e amore nella ricerca della verità e della 
giustizia. 
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